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LETTURA Gv 1, 1-10
Lettura della prima lettera di san Giovanni apostolo
Quello  che  era  da  principio,  quello  che  noi  abbiamo udito,  quello  che
abbiamo veduto con i  nostri  occhi,  quello  che contemplammo e che le
nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi
l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita
eterna,  che  era  presso  il  Padre  e  che  si  manifestò  a  noi  –,  quello  che
abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi
siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il
Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia
sia piena. Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi
annunciamo: Dio è luce e in lui  non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di
essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e
non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli
è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il
Figlio suo, ci purifica da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato,
inganniamo noi stessi  e  la  verità  non è in noi.  Se confessiamo i  nostri
peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo
e la sua parola non è in noi.

VANGELO Gv 21, 19c-24
✠ Lettura del vangelo secondo Giovanni
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Pietro: «Seguimi». Pietro si voltò e
vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si
era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: «Signore, chi è che ti
tradisce?». Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù: «Signore, che cosa



sarà  di  lui?».  Gesù  gli  rispose:  «Se  voglio  che  egli  rimanga  finché  io
venga, a te che importa? Tu seguimi». Si diffuse perciò tra i fratelli la voce
che quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che
non sarebbe morto, ma: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te
che importa?».  Questi  è il  discepolo che testimonia queste cose e le ha
scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera.


